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In 24 mal sa» intercisi, differenzi cariasti e V» nato 

Giovedì 23 dicemuti* 1993 
k'uiti/i<im 
viadi'i Due Macelli 23/13-00187 Rumo 
ti'l 69 996 284/3/6/7/8 - td\ 69 996 290 
I ironisti ricevono da'le ore 11 olle ott* 13 
e dalle 1" alle ore 18 

Restaurata la fontana di piazza di Spagna 
Ieri sono stati smantellati i pannelli 

La Barcaccia 
toma 
al suo splendore 
• • Dopo quasi sette mesi e finita la 
«tutela a pannelli» che ha coperto allo 
sguardo dei turisti la Barcaccia di Piaz
za di Spagna intenta a un operazione 
di make-up "Tutela» particolarmente 
gradita allo sponsor del restauro che 
ha potuto mettere i suoi march ietti in 
bella vista persoli 58 milioni spesi per 
I intervento di npulitura Messe giù as
sieme ai pannelli le polemiche icn 
mattina il neo assessore alla cultura 
Gianni Borgna ha presenziato allo 
smantellamento del cantiere quando 
la fontana e tornata a mostrare una su
perficie candida con le stuccature n-
fatte e I impermcabil'/.zaj'ione delle 
vasche Borgna ha colto I occasione 
per annunciare la sua intenzione di 

rinvigorire le casse del suo assessorato 
ricorrendo agli sponsor «il cui contri
buto • ha detto - dovrà comunque es
sere disciplinato da un codice di rego
lamentazione epr evitare le polemiche 
sorte sull intervento alla Barcacc a» E 
e e già un riferimento prossimo ti re
cupero di Tnnità dei Monti che icn I al
tro e stato aggiudicato in gara a una 
ditta che ha ribassato i costi dell ope
razione da un miliardo a 300 milioni 
«Vendcheremo la validità della propo
sta di questa ditta - ha detto il sovnn-
tendente comunale La Rocca anch e-
gli presente allo «svelamento» della 
Barcaccia - e solo dopo daremo il via 
ai lavon» 
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Campo sosta in 48 ore 
per i nomadi 
diTor di Valle 
• i La comunità rom Kora-
khane di Tor di Valle avrà un 
campo sosta tutto per sé II 
trasloco e previsto prima di 
Natale Non si sa di preciso 
quando, ma si da già per cer
to che per Santo Stefano 
giorno del Gran premio inter
nazionale di trotto il piazza
le antistante I ippodromo sa
rà liberato di baracche e car
casse di automobli bruciate 
Top secret sull indirizzo della 
località che li ospiterà Ponti
na Vecchia invece di Tre De
c i m e ' 

L assessore alle politiche 
sociali capitoline Amedeo 
Piva intende risolvere in fret
ta e bene il problema dei no
madi Cosi nel pomeriggio di 
len ha passato in rassegna 
tutte le 9 aree indicate dalla 
passata amministrazione co
me possibili terreni campi-
sosta «Cercheremo di risol
vere in tempi contenuti il 
problema urgente deila siste

mazione dei rom Con gran 
d e affanno stiamo verificai 
do quali campi sono disponi 
bili per accogliere questa 
gente» ha dichiarato I asses 
sore comunale al termine 
dell incontro svoltosi con i 
rappresentanti del comitato 
di zona e con i delegati dei 
lavoratori dell ippodromo di 
Tor di Valle dopo che ieri 
mattina alle 8 30 e era stata 
I ennesima manifestazione 
di protesta del quartiere 

«È una situazione vecchia 
di due anni ha detto Piva 
che desta la preoccupazione 
dei residenti» L assessore ha 
poi ncordato un ord inar ia 
di luglio del commissano Vo 
ci che stabilisce la pericolosi 
tà del c ampo situato sulla via 
del Mare a causa della pre
senza di una linea di alta ten 
sione che si trova al! altezza 
di un metro sopra le roulottes 
dei nomadi oltre alle mac 
chine che attraversano a for 
te velocità quella strada 

Campidoglio, la guerra del banco 
Ancora baruffe tra i partiti per i posti in aula 
Baruffa in Consiglio per i posti, sotto gli occhi di Giu
lio Cesare La proposta di formare un emiciclo a se
conda dell'appartenza politica lascia in difficoltà Al
leanza per Roma 11 motivo' La De si rifiuta di libera
re una intera fila e si piazza su più banchi Rifonda-
zione alla fine si colloca all'estrema sinistra Bettini, 
invece, fa la guardia alla sua sedia non vuole che 
Pannella gliela rubi ancora una volta 

MARISTELLA IERVASI 

• • Si discute per il banco 
come a scuola Succede in 
Camp doglio nell aula consi
liare E nel giorno della secon 
da seduta dopo I elezione del 
sindaco progrcvsita tra i grup
pi capitolini soflia ancora ana 
di baruffa La maggioranza 
punta i piedi perché vuole re
stare unita Rifondazione Co
munista e Alleanza per Roma 
si rifiutano di sedere accanto ai 
missini e ai democristiani Col 
tredo Bcttini porta avanti una 
battaglia per navere la sua se
dia L prima a sinistra occu 
patagli la volta scorsa da Mar 
co Pannella Cosi mette a guar 
dia del posto lo studente uni 
versitano e consigliere pidies-
sino Enzo Foschi 

Come dire I andamen'o 
della seconda assemblea e sta 
ta carattcn/.zata dall esplosio
ne dei btìticci tra i partiti per 1 
posti in aula Cosi il consiglio 
di ieri e comincialo con un n 
tardo di sette minuti per via 
della convocazione in fretta e 
furia della conferenza dei ca 
pigruppo che ha accontentato 
pero soltanto Rifondazionc il 
gruppo capeggiato da Renato 
Nicolini è riuscito cioè ad otte 
nere le poltrone che desidera 
va strappando i posti dell e 

strema sinistra di Giulio Cesa
re E al presidente del consi
glio Teodoro Buontempo 
non e nmasto che chiedere 
scusa ali avsemblca per il ntar-
do dei lavori e Jimandare la di 
scussione sugli scranni da as
segnare ad Allcnaza per Roma 
alla fine del consiglio 

È andata cosi La proposta 
sui posti di formare un emici
clo collocando i gruppi secon 
do la propna appartenenza 
politica e stata decisa e messa 
ai voli per alzata di mano nella 
riunione dei capigruppo In 
pratica per nsolvcre il proble
ma era stato adottato il meto
do classico 1 assegnazione 
delle sedie da sinistra verso de
stra gruppo per gruppo con 
Alleanza per Roma disposta a 
fare da cerniera Quindi Rifon-
dazione Comunista e Liberare 
Roma ali esfema sinistra del 
sindaco poi di seguito a smura 
Pds i pannelliani quindi Cen
no Verdi Alleanza Laica e Ri 
formista sul destro Alleanza 
per Roma De e Msi Ma prò 
pno quando il problema scm 
brava risolto ecco spuntare 1 o 
stacolo targalo De il gruppo 
capeggiato da Cutrulo (e letto 
ali unanimità) non e è stato 
verso di farlo indietreggiare di 

l consiglieri 
della 
maggioranza in 
occasione di 
uno dei pnmi 
voti nel nuovo 
Consiglio 
comunale 
A destra la 
Regione 

poltrona È nata una disputa 
tra Allenza Per Roma che vor
rebbe un intera fila di seggi e i 
De che invece hanno lasciato 
posti liben ma in file diverse 

l-a disorganizzazione capi
tolina non e finita qui A fame 
le spese len sono stati anche i 
giornalisti arrivati in Campido
glio per seguire il Consiglio 1 
cronisti di alcune testate coni 
presa la nostra sono caduti 
nelle maglie di alcuni vigili ur 
bani intransigenti chiamati al 
I ordine e ali cfficenza da un 

misterioso personaggio nma
sto senza nome sconosciuto 
perfino agli addetti dell ufficio 
rclazoni esterne «Potete acce 
dere al Consiglio solo se ci 
consegnate il tesserino stam
pa» ostato intimato ai giornali
sti Ma il pass consegnato per 
l'accesso ali aula consiliare 
non era valido pennetteva 
I ingresso soltanto allo sedie 
destinate al pubblico 

In'anto in Consiglio oltre al 
le dehbere sui parcheggi (ap 
provite a maggioranza! sono 

state costituite le otto comniis 
sioni consilian permanenti Le 
presidenze sono state asse 
gnate ai rappresentanti della 
maggioranza quattro al Pds 
due ai Verdi e due ad Alleanza 
per Roma Al Pds vanno le 
commissioni 111 (pianificazio 
ne del lemtono) con la presi
denza di Massimo Pompili IV 
(opere pubbliche e mobilità) 
con la presidenza di Estenno 
Montino VII (attività produtti
ve e lavorative) con la presi 
denza di Daniela Valenlini 

Vili (politiche sociali e servizi 
alla personal con la presiden 
/^ di Mai nzio Bartolucci Ai 
Verdi che devono scegliere i 
relativi presidenti vanno le 
commissioni V (ambiente) e 
VI (cultura sport scuola) Ad 
Alleanza per Roma vanno le 
commissioni I (qualità orga
nizzativa personale informati 
ca) con la presidenza di Cesa
ri San Mauro e II (nsorse fi
nanziane e patnmoniali) con 
la presidenza di Riccardo Mila 
na 

Diminuiscono le convenzioni. Previsioni «nere» per il 1994. Un rapporto della Cgil 

Tremila disoccupati nella sanità privata 
Circa 200 operatori della sanità privata hanno perso 
il posto e nel 94 la cifra arriverà a 3 000 Questo l'e
sito dell applicazione «selvaggia» della legge sul rior
dino della rete ospedaliera regionale È quanto de
nunciano Cgil-Cisl e Uil. che promettono lotta dura 
«Le convenzioni con le cliniche private diminuisco
no, e intanto non si attivano le strutture di assistenza 
alternative» Così, i lavoraton restano a casa 

BIANCA DI GIOVANNI 

tM Circa duecento dipen 
denti delle cliniche pnvate del 
l-azio hanno perso il lavoro ne 
gli ultimi tre mesi F con I an 
no nuovo saranno tremila gli 
operaton del settore che ri 
schiano di ritrovarsi Ietterai 
mente «in mezzo alla strada» 
Contemporaneamente sono a 
ce ntmaia i malati che cercano 
.issistcnza e finiscono in inter 
minabil, liste d attesa Una si 
inazione paradossale un servi 
zio salutano inadeguato alle 
esigi n/r di-i cittadini e mfer 
mie ri che vengono falcidiati 

Come si spiega7 Semplice un 
provvedimento legislativo re 
gionalc che intende norganiz 
zare la rete ospedaliera laziale 
.iene attualo «a senso unico» 
cu*1' soltanto con I tagli alle 
convenzioni con le cliniche 
private Di fron'e a questa nuo
va minaccia per I occupazione 
(e per I utenza) Cgil Cisl e Uil 
hanno p r e a n n u n c i o ieri 
una manifestazione di protesta 
dav.inti alla Pisana da tenersi i 
primi giorni di gennaio U' or 
ganizzazioni sindacali non 
< scindono uno suo |x ro gene 

rale regionale se la questioni' 
sanità privala non verrà affron 
tata con serietà dalla Giunta 
regionale Una «questione» che 
ha già fatto esplodere il mal 
contento Icn hanno sciopera 
to I lavoraton Anflas di Ostia 
che non ricevono lo stipendio 
da quattro mesi 

Una proposta di legge regio 
naie approvata nel luglio scor 
so prevede una ndu/ione del 
15 por cento clclk convenzioni 
con cliniche private II tutto per 
riorganizzare la rete ospedalie 
ra regionale Quindi meno po
sti letto i disposizione del si 
slem ì sanitario nazionale e 
•automaticamente» meno in 
fennien occupati Ma contem 
poraneamente la legge aveva 
orevislo I attivazione di servizi 
alternativi per coprire le n 
chieste dell utenza clic nel 
caso delle cliniche pnsatc e 
rappresentati in gran parte da 
inziani e lungodegenti 1 une 
persone che spesso si ntrova 
no pnve di un assistei / t ade 
gu.ita I disabili ad esemplo 

che hanno b.sogno di cure 
continue finiscono |x.r pesare 
per lo più sulle loro famiglie 
.Secondo la legge contempo 
rancamente* alla soppressione 
delle convenzioni con le case 
di cura private dovevano sor 
gerc residenze sociali assistite 
Inoltre avrebbero dovuto parti 
re servizi destinali agli utenti 
come I assistenza domiciliare 
«Ma di tutto questo non si e vi 
sta neanche I ombra» hanno 
denuncialo gli esponenti dei 
Confederali nella conferenza 
stampa di ieri I r a I altro 11 ri 
duzione di convenzioni sia av 
venendo in modo selvaggio e 
disorganico ileune Usi non 
mandano più pazienti nelle 
cliniche altre continuano a 
farlo Manca insomma una li
nci direttiva fc. i lavoratori re 
siano a c.isa uno dietro 1 altro 
senza nevsun ammortizzatore 
sociale ne cassa integrazione 
ne* sussidio d mobilila 

In una lettera del 10 novem 
bre* scorso le organizzazioni 
sindacali hanno prese ni.ilo il 

la Regione quattro richiesie ri 
masle finora inascoltate Pnm i 
di tulio Cgil Cisl e Uil chic-dono 
assoluta chiare/za sui tagli alle 
convenzioni con indicazioni 
precise su tempi modi e pro 
eedure di attuazione Inoltri* 
per i sindacati bisogna siine ra 
re la logica del r ipporto nume 
neo tra posti letto e* personale 
Li legge regionale 6VS7 in 
latti fa riferimento alla qu lillà 
dell assistenza e seguendo 
C]ucsti nuovi cnten si Jovre l>-
lx' verificare un aumento di 
posti di lavoro e non il conlra 
no come sta ic cadendo oggi 
Al tervo punto della piattafor 
ma compare 1 istituzione delle 
residenze sociali assistite < il 
trìsfcnmonto delle quote elei 
Servizio sanitario nazionale 
dalla Regione u Comuni per 
pagare la retta o parte di essa 
alle famiglie meno abbienti 

Nel quarto punlo le orga 
nizzazioni sindacali chiedono 
eli nservarc il 30 percento eli Ile 
issiinzioni del setlore pubbli 
co ai dipe ndenti delle case di 

cura che chiudono o compri 
mono la loro attivila per cessa 
zionc della convenzione Sii 
rebbe una «piccola» garanzia 
per lavoraton completamente 
privi di tutele spesso con un 
IMSSO livello di qualifica e che 
per anni hanno operato nel 
comparto sanitano Finora so 
no 12 le cliniche della regione 
che hanno espulso personale 
tra cui la Nuova llor la Rome 
Amcncan hospital la San 
Giorgio Villa dei Lido (Ostia) 
e Villa Stuart Per dovere di 
precisione sono 192 ì lavorato 
ri «fuori da tutto» In maggio 
ranza si tratta di donne molto 
giovani elle nschiano di esse
re escluse pvr sempre dal 
mencio del lavoro I sindacali 
hanno sollolineato la neccvsi 
là urgente di attivare corsi di n 
qualificazione per questo per 
sonale La piattaforma stilata 
dai Confederali vira proposta 
di nuovo alla Giunta n-gionale 
il 28 dicembre- Se* non si oltcr 
ranno garanzie ìdeguatc- scal 
le rà la proti sta della categoria 

La mozione del Pds ottiene 
29 firme su sessanta 

Regione, crisi 
rinviata 
Pasetto perde 
la maggioranza 
ma non cade 

LUCA BENIGNI 

• i Niente cnsi alla regione 
Lazio La mozione di sfiducia 
presentata dal Pds non ha rag 
giunto le firme necessarie a de
terminare le dimissioni della 
giunta Pasetto Al lermine di 
un convuLso giro di consulta 
zione in calce alla bozza pro
grammatici presentata dal 
gruppo della quercia sono sta 
te poste solo vcntinove firme 
La metà esatta del Consilio 
regionale si e dunque schiera 
ta per il cambiamento possibi 
le ma 1 altra metà è nmasta at 
laccata alle posizione antiche 
determinando per la Pisana 
una prospettiva di paralisi La 
Giunta Pasetto infatti resta in 
carica ma è di fatto delegitti 
mata dalla mancanza dei nu 
mcn necessan a garantire una 
efficace azione di governo 

Alla resa dei conti la mozio 
ne del Pds ha avuto le firme ol 
tre* eh»- de i quindici consiglien 
della Quercia di otto consihen 
del Psi dei tre repubblicani 
del verde Anuro Osio e del so 
cialdemocratico Schietroma 
Ali appello per creare anche 
alla Pisana un governo dello 
schieramento progressista non 
hanno ns| osto i tre coasiglicn 
della De che sono confluiti nei 
•Popolari della Rifoprma» due 
verdi il socialdemocratico del 
le Fratte e il socialista Adriano 
Redler 

Per il vice Presidente Primo 
Mastrantoni il programma pre 
sentalo dal Pds «non aveva la 
necessana chiarezza di obietti
vi e degli uomini indicati per 
realizzarlo» Stesso motivo e 
stalo addotto dall assessore 
Redler che però ha dichiarato 
che si dimetterà comunque 
dalla giunta In realtà la deci 
sione del Pds di portare avanti 
trattative sulla base soltanto 
de i programma e poi discutere 
g'i assessorati ha spiazzato 
molti L abitudine a far preva 
lere pnma le cjuestioni perso
nali alle cose da fare e dura a 
monre e questo spiega le enti 
che e le non adesioni I tre 
'".ponenti de che si nchiama 
no a Mario Segni tra cui 1 as 
sevsore Troia e il consigliere 
Gentile non hanno invece fir 
mato perche non volevano ap 
panre come determinati per la 
fine della giunta Pasetto 

La farsa di un ceto politico 
che fatica ad assumersi re 
sponsabilità alla luce del sole e 
continuata nel corso dei lavon 
del Consiglio II capogruppo 
del Psi Giuseppe Paliorta dopo 
aver espresso il suo rammanco 
per il fatto che la proposta di 
creare un schieramento pro
gressista non aveva avuto i 
consensi necessari ha nbadito 
che comunque quella e la 
scelta di percorso individuala 

anche a livello nazionale dal 
psi ed ha invitato il l'ds a prò 
seguire nel tentativo di varare 
una giunta progressista Co 
munque per garantire la gover 
nabilità il Psi resta nella omnia 
e nella maggioranza Molli gli 
interventi di rammarico per il 
tentativo andalo a vuoto ma 
alla fine la mozione di sfiducia 
alla fine e stata respinta con 3! 
voli 

Tagliente il commento del 
capogruppo Pds Lionello Co 
sentino «li Consiglio region ile 
del Lazio ha voluto con'enna 
re una Giunta zombie e u . . di 
eiso di awian nel tunnel dell i 
ingovernabilità II Pds su una 
piattaforma politica alternati 
va ha raccolto in Consiglio un 
amp o consenso Non 0 stalo 
sufficiente Ma e molto Ci per 
mette di guardare <l futuro 
senza rassegnarci a"a ingover 
nabihla e al trasformismo di 
una politica indecente e pivi 
da» La crisi comunque non 0 
superata Oltre alle insoddisfa 
ziom profonde dichiarate un 
pò da tutti i gruppi il presidente-
Giorgio Pasetto nel corso del 
Consiglio ha comunicata che il 
vgretano nazionale delh IX 
Mino Martinazzoh lo ha e Ina 
mato a woigcre il ruolo di * 
grctano regionale lasc i ito vuo 
to dal dimission-".o Ranu ro 
Benedetto Dunque e molto 
probabile che dopo le leste si 
ncominc. 

Troppe barriere 
tra palazzo e cittadini 
• 1 La trasparenza fatica a 
'arsi strada negli uffici sul eolle 
del Campidoglio A tre* anni 
dali entrila in vigore delle 'eg 
gì 142 e 211 che ivrebberodo 
vuto far diventare oisc di vetro 
le amministrazioni pubbliche 
il processo di trasp irenza e an 
cora agli inizi e il rapporto cit 
tadini istituzione comunale re
sta diffcile quasi conflittuale 
Neil S0> dei cesi la gente si la 
menta della carenza di strutti! 
re di accoglienza mentre per il 
31 per cento il palazzo 0 di 
stante a calivi dello barri* re 
architettoniche che sempre in 
base ad una vecchia legge or 
mal non dovrebbero esistere 
più Oltre il b8 per celilo del 
cittidini invece* si I munta por 
il ritardo nella definizione di 
una pratica e I 11 per 11 man 
e inza di informazioni sul prò 
cedimento stesso Le code re
stano sempre una veri e- prò 
pria male-dizione per il trenta 
|x*r ce n'o (k i cittadini me nlre 
un altro 1 ì jx-r ce nto e- messo 

in difficolti dagli orari di a[ -r 
tura degli sportelli al pubbli 
co In aumento anche la quota 
di utenti che protestano per la 
poca disponibilità degli impie 
gati a mostrare il tevsenno di n 
conoscimento Insomma aa 
mo ancora ali anno zero A 
dirlo e una ricerca sullo stato 
d attuazione delle- nejrme* in 
m ìtena di trasparenza ammi 
nislrativa nel comune di Roma 
condotta dall Uspe il ci ntro 
sludi del Campidoglio L inda 
gine h ì coinvolto centodieci 
direzioni comunali immini 
str itivi tecniche e di vigli inza 
urbana e-al termine della neo 
gnizionc I Ufficio studi dice 
chiaramente che dall approva 
zione della legge ad oggi non 
sono intcrvnuti sostanziali irai 
lamenti culturali e- organizzati 
vi nel modo di esse re dell Am 
mmistrazione comunale 

1 dirigenti de III m ice luna 
burocratica capilolin i nella 
str igr inde maggioranza dei 

casi (72' i l ) hanno dire l'i 
consocenza dello si ilei ili v>l 
ferenza degli utenti IL I jx r 
molti di loro in questa I IM non 
esistono le condì/ ione- pe r ga 
rentire u cittadini I diritti. 
d accesso t n ufficio e ninnila 
le su tre non 0- in grado di lonn 
re ie condizioni sufficienti ]x*r 
garantire il diritto d accesso 
perche non e i sono i un u te-c 
nologici necessari e 110*1 e 1 
una prep ir.izieinc ade gu 1 
del iK'rsonale l«i richiesti ed 
intonnazione |* ro • 111 IU 
mento in p irticolare 11e.1t e 11 
coscrizioni che infatti nsult ini» 
quelle più organizzile | x r ! n 
fronte ille richieste deiciltidi 
ni Delle sette che lilonn ino 
sulle loro comjx-te n/e IM n si 1 
hanno istituito un ulfie KI mlor 
inazioni Pi r U direzioni invi 
ce gli uffici per le domande de I 
pubblico sono alle or 1 muse he 
lai me he Su I I ri ile n> Il ili 
solo H h inno uno sp izit dedi 
e alo ali inforni IZIOIN 

I filili, 
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